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Quell’atto di generosità
di Ottaviano Augusto
all’antica Tridentum

TRENTO Per rintracciare le ori-
gin i dell a Tren to rom a na le
cui tracce stiamo cercando è
n ec e s sa r i o f ar e u n s al to i n
Destra Adige, a Piedicastello.
Sulla parete esterna dell’absi-
de di Sant’Apollinare una la-
s t r a r e t t a n g o l a r e i n p i e t r a
r o s s a m u r a t a n e l l a c h i e s a
med ieval e for nisc e u n in di-
z i o . I l t e s t o r i p o r t a t o n e l -
l’ i sc riz ion e inc is a n ell a pi e-
t r a , c h e p o t r e b b e a r r i va r e
d a l l ’are a c i t ta d in a d i S a n ta
Maria Maggiore, «celebra un
atto munifico (di generosità,
ndr) dell’imperatore Ottavia-
no Augusto (o Cesare Augu-
sto, che visse dal 63 a.C. al 14
d.C.; ndr) nei confronti della
città».

« P u r t r o p p o l ’ i s c r i z i o n e
non specifica di quale dono o
atto si tratt i — riflette Nico-
le tt a P is u, a rch eo l og a d el la
So pri nten de n za prov inc ia le
per i ben culturali che ci ac-
c o m p a g n a i n q u e s t ’ u l t i m a
ta pp a de l pe rco rs o ro ma no
ci t ta di n o — A nc or o gg i g li
st ud io si si di vi do no tr a c hi
s os t i en e c h e i l r i fe ri m e nt o
sia alla fondazione di Triden-
t u m e c h i i n ve c e p e n s a a d
un’opera pubblica di rilevan-
te importanza quale potreb-
be ro e ss ere s ta te, a d es em -

pio, le mura».
Comunque sia, la titolatu-

ra im per ial e i nci sa ne lla la -
s t r a r i p o r t a l a d a t a d e l 2 3
avanti Cristo. E’ più di un ipo-
te s i, s u l l a s c or t a d i s t u d i e
s c a v i m e t o d i c i e c e r t o s i n i
co m p i u t i n e l c o rs o d ei d e -
cenni. Anche se non una cer-

tezza. Un alone di mistero, di
i n d e f i n i t e z z a , r i m a n e . Pe r
quanto, come ci viene riferi-
to, l’area di P iedica stello s ia
« a v a r a d i r e pe r t i ro m a ni » ,
qualcos’altro c’è da scoprire,
per quanto ormai non più vi-
sib ile . B ast a ese rcit are l’ im-
ma gi na zi o ne s ul l a ba s e d el
r a c c o n t o d e l l ’a r c h e o l o g a ,
p e r ch é , g ua rd a n do a n o rd ,
ad alc une cas e a ddo ssa te al
Do ss Tre nto po ss a m ater ia -
li zz a rs i l ’i n i z io d el ca st ru m
risa lente al V se colo d.C . , di
una cinta muraria che racco-
gl ieva al su o i nter no un ac-
campamento fortificato, che
svolta verso destra e, paralle-
la all’Adige, si dirige verso la
zona ex It alce men ti pe r p oi

ri c ong iun ger si all a Ve rru ca.
Qu el m uro e r a a lto f in o a 6
metr i con uno s pesso re che
ra g gi u ng e va i 2 . N u me ro s e
fonti stori che ne certi ficano
l’esistenza.

Stando sempre ne l lo stes-
so p un to, il s ag ra to d i S an -
t’Apollinare, si «calpestano»
i sottostanti resti di una basi-
l i ca p a l e o c r i s t i a n a d e l l ’e t à
tardo romana. Questa, come
a l t r e . N e l s o t to s u o l o d e l l a
chiesa di Santa Maggiore, ma
pure sotto il Duomo. In que-
st’ ulti mo ca so i l avori di re -
stauro sono in corso e la ba-
silica dovrebbe essere riaper-
ta al pubblico nei primi mesi
del prossimo anno.

E ’ s u l D o s s T r e nt o c h e i l
viag gio s i concl ude, i n que -
st’angolo di n atura p erlopi ù
sconosciuto ai trentini. Tra il
mausoleo di Cesare Battisti e
il museo delle truppe alpine,
su una collinetta, si trovano i
resti di un’altra basilica pale-
ocristiana, datata tra il IV e il
V d.C.. Qui, forse, sarebbero
st a ti s ep ol t i a l cu ni ves cov i.
Potreb be a nche es sere sta ta
edificata in due momenti di-
versi e, altra ipotesi, contem-
po r an e am e nt e a l la ba s il i ca
sotto il sagrato di Sant’Apol-
linare.

Congetture, frutto di studi
e scavi r iguarda n ti un’e poca
così lontana tantoché, con gli
o cc h i d el l ’ i m ma g i n a zi o n e ,
d al l ’a l t o d e l d o ss o q u a si s i
r ie s co n o a ve d er e a nc h e l e
mura che delimitavano la cit-
tà romana, giù in basso, sulla
riva sinistra dell’Adige. Scri-
veva il giornalista Al do Gor-
fer i n «I c as tel li d el Tre n ti -
no» (Saturnia): «La cinta ur-
bica romana partiva, a nord,
dall’Adige, correva a mattina
lungo l’abbattuto fossato del
tea tro ( pi az za B at ti sti ), pi e-
g av a, su l l a to me r id i o n al e ,
per via Oriola attraverso piaz-
za Duomo. Quindi, sul lato di
sera, passava per l’attuale via
Ros mi ni s al da nd os i n uova -
mente all’Adige». Da mattina
a ser a, qua s i fosse un a poe-
sia.

Paolo Piffer
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Patt: «Valdastico,
uscita a Trento sud»
Verdi all’attacco

Archeologa Nicoletta Pisu della Soprintendenza provinciale per i beni culturali

L’ultima tappa del viaggio alle origini della Trento romana

L’omelia di Ognissanti

L’arcivescovo Tisi:
«È urgente riscrivere
il codice dell’umano»

«L a santità cristiana ha nelle
relazioni buone la sua
consistenza e il suo elemento

qualificante». Ma «lo scenario in cui ci
troviamo è dominato da relazioni
interrotte e violente, ad ogni livello. Papa
Francesco parla apertamente di terza
guerra mondiale. È urgente riscrivere il
codice dell’umano». Le parole
dell’arcivescovo di Trento Lauro Tisi, che
ieri ha compiuto 60 anni,
risuonano nella solennità
di Ognissanti durante la
messa da lui presieduta
in cimitero a Trento.

Per riscrivere il «codice
dell’umano» don Lauro
indica la strada della
pagina evangelica
proclamata in questo
giorno: le beatitudini,
«ad un tempo — commenta —
autobiografia di Dio e dell’uomo».

Monsignor Tisi ammette che «l’uomo
contemporaneo, di fronte alla parola Dio,
quando non è indifferente spesso nutre
facilmente sospetto, percependolo come
divieto, ostacolo alla gioia». Ma le
beatitudini indicate da Gesù parlano
viceversa «di un Dio — precisa don Lauro
— che vuole l’uomo beato e felice. E quelle
parole — aggiunge l’Arcivescovo — le
troviamo poi compiute nella morte e nella
Risurrezione di Cristo stesso» che Tisi
definisce uno «spartiacque della Storia».
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Fronte del «no»

Iniziativa

anti Valdastico

Tutti i Comuni

della Vallagarina

si sono espressi

contro l’uscita

a Rovereto sud

po si zi on e de i te rr itor i, «c he
van no as co lt a t i ». « Il Pat t —
prosegue il segretario — si è
sempre opposto all’uscita del-
la Vald asti co in Va llag arin a e
continue rà a farlo» . E rivolto
al la g iu nt a: « Se v i s on o da ti
c h e f a n n o p r o p e n d e r e p e r
l’ us cit a i n Val lag ar in a van no
tirati fuori, aprendo il dibatti-
to, verificando i pareri contra-
r i e p r o sp e t t an d o s o l u zi o n i
rea li sti ch e. A lt r im en ti s i ab -
bia il co ragg io d i torna re in-
dietro e riprendere in mano la
soluzione che sembra accon-

TRENTO I l Pa t t d i c e « n o » a l -
l’uscita della Val d astico a Ro-
vere to sud . M a no n al l’opera
in generale. Anzi: gli autono-
misti, per voce del segretario
Simone Marchiori, rilanciano
p i u t t o s t o l ’ u s c i t a a T r e n t o
sud.

«Su quest’opera basta ideo-
logie» mette in chiaro subito
il segretario del Patt. Che tor-
na al la bas e del pro getto: « Il
nodo centrale della questione
riguarda il collegamento fra il
Trentino e la provincia di Vi-
ce nz a e n on l a se m pl ic e co -
struzione dell’ennesima auto-
s t r a d a » . P e r c h é i l c o l l e g a -
mento che c’è — la statale del-
l a Va l s u g a n a — o g g i « c r e a
non pochi problemi». E quin-
di « l’event ual e nu ova a rter ia
d e ve a ve r e c o m e o b i e t t i v o
specifico, per chi in Trentino
si trova ad amministrare l’Au-
ton omi a, q ue ll o d i da re un a
rispost a efficace al problema
d e l l ’a t t r a ve r s a m e n t o d e l l a
Valsugana, sempre più grave e
c h e n o n p u ò e s s e r e p i ù ri -
mandato».

M a l a g i u n t a o g g i v u o l e
l’uscita a Rovereto sud : «Non
si f a cenn o al m odo i n cu i il
percors o ipotiz zato potrebb e
beneficiare una zona letteral-
m e n t e s of f o c a t a d a i g a s d i
s ca r ic o c om e la Val s u ga n a »
osserva Marchiori. Che ricor-
da an che i dub bi dei sin daci
vicent ini. E invi ta a «r iflet te-
re» sulla sostenibilità econo-
mica e ambientale del proget-
to . R i ch i a m a n d o a n ch e a l l a

Visioni
Con
gli occhi
dell’imma
ginazione,
dall’alto
del dosso
quasi si
riescono
a vedere
lemura
antiche

tentare il maggior numero di
a tt or i , p er c h é c o n l ’ u s ci t a a
Trento sud si d ovranno sicu-
ramente tenere in considera-
zio ne le pro blem atic he de lla
Vig olan a, d i Ca l don azzo e di
Matt arello, ma s i gara ntireb-
be un alleggerimento del traf-
fico sulla Ss47, l’eliminazione
del ris c hio di s versa ment i di
inquinant i nel lago di Caldo-
na zzo e s i g ara nt i reb be qu el
collegamento con il vicentino
che potrebbe giovare ad alcu-
ne nostre aziende».

Boccia senza appello la Val-

d astico, invece, Lucia Coppo-
la. Che torna all’ultima delibe-
ra de ll a g iu nt a s ul l’ap prova -
zione in prima adozione della
va ri a n te a l P u p c h e a pr e a l -
l ’u s c i ta a R ove re to s u d . « L a
giunta — sottolinea la consi-
gl ie r a p rov in ci al e di E uro p a
Verd e — temp oreg gia su l sì ,
sul no, sul come, si dice aper-
t a a q u a l s i a s i i p o te s i i n f r a -
strutturale, pronta a confron-
ta r si c on i te rr ito ri . I l p re si -
d e n t e F u g a t t i ri f u g g e i “ n o
id eo lo gi ci ” s pi eg an do c he i l
no deve essere basato sulle te-
matiche ambientali e geologi-
c h e c h e ve r r a n n o v a l u t a t e
str ada f acend o . Ma vorrei ri-
cordare che sono decenni che
si discute di Valdastico». Con
pareri negativi pronunciati da
con si gl i com un al i «c he r ap -
pres enta no 31 5mil a cit tadi ni
trentini» , con mig liaia di fir-
me r ac col te ne l r efe re nd u m
informale sulla A31. «Pensia-
mo a c i ò c he co m po r ter à l a
co s t r u z io n e d i g a l le r i e, vi a -
do tt i » i n ca lz a C op p ol a . Ch e
ri cord a i l «p eri col o di i nter-
cettazione delle falde» e met-
te sul tavolo il nodo dei costi.
«Tutto ciò — osserva — men-
tre si parla di transizione eco-
logica e tutela dell’ambiente».
L ’au s p i c i o d e l l a c o ns i g l i er a
èd i « un for te m ov i m en to d i
Comuni, a ssociazio ni e citta-
dini che ribadisca dai territori
interessati da questo scempio
la ormai quarantennale oppo-
s i z i o n e d e i t r e n t i n i a u n a
grande opera inutile, costosa
e molto impattante».

Ma. Gio.
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Incendi

Riva, a fuoco
un’abitazione
nessun ferito

T re allarmi, per tre
incendi. Ieri i vigili
del fuoco sono stati

molto impegnati in diversi
comuni del Trentino.

Riva del Garda è dove
sono stati riscontrati i
danni maggiori, benché
circoscritti. I pompieri si
sono attivati per un
incendio in un’abitazione
in via Pernici, all’altezza
dell’incrocio con via
Viannetti. A essere andato
a fuoco è un
appartamento al secondo
piano di una palazzina.
Sembra che a causare le
fiamme siano stati degli
abiti lasciati troppo vicino
alla stufa e al pellet.
Domato l’incendio, il
comandante dei vigili del
fuoco ha iniziato gli
accertamenti per verificare
se ci sono stati danni
strutturali.

A Montepeloso di
Bedollo, un incendio
esterno ha avuto luogo nel
tardo pomeriggio.

Infine a Predazzo,
l’allarme è scattato per il
fuoco all’interno di una
canna fumaria.

D .C.
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Coppola
Confido
inun forte
movimento
diComuni,
cittadini
e associa-
zioni contro
un’opera
inutile,
costosa
e troppo
impattante


Pisu
Purtroppo l’iscrizione
non specifica
di qualedono
oatto si tratti
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